
FRONTIERE 

Epatite C, il farmaco che vale oro 
Arriva in Italia il Sovaldi, costosissimo salvavita che cura l'infezione. Ma lo Stato non ha i soldi per garantirlo a tutti. 

B
na battaglia è vinta, ma la guerra è ancora 
lunga per i malati italiani di epatite C che da 
mesi si sono mobilitati per ottenere l'accesso 
al nuovo farmaco salvavita Sovaldi (principio 
attivo sofosbuvir] di Gilead sciences, che 
promette in sole 12 settimane di eradicare 
nel 90 per cento dei casi il virus che attacca il 

fegato. Con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del 
5 dicembre, l'Aita, l'agenzia italiana del farmaco, ne 
ha autorizzato prescrizione e vendita in Italia, ma il 
prezzo resta esorbitante: 24.756 euro per28 giorni di 
(rattamente, che diventano 74.268 per 84 compresse, 
i tre flaconi che servono per un ciclo completo. 

Il prezzo a carico dello Stato, precisa Aifa, è 
quello di partenza, che decrescerà all'aumentare 
delle prescrizioni; ma anche se scendesse a 35-40 
mila euro a paziente sarebbe salatissimo fé insop
portabile) per le malandate casse del ministero della 
Salute che sta cercando di creare un fondo ad hoc 
per curare questo killer silenzioso: 3-400 mila malati 
conclamati in Italia, cui se ne aggiungono altri. 5-G00 
mila «sommersi» [anche se dati certi non ce ne sono) 

facendo del nostro Paese il più infettato d'Europa, 
con una media di 20 morti al giorno. 

«È iniziata una rivoluzione che porterà all'era-
dicazione del virus» dice Ivan Gardini, presidente 
dell'associazione EpaC onlus che si batte per i diritti 
dei contagiati. «Ma è una vittoria a metà dato che lo 
Stato non ha i soldi per curare tutti gli infettati». Il 
ministro della Salute Beatrice Lorenzin ha ribadito 
che per fermare l'emergenza epatite C servirebbero 
almeno 600 milioni di euro l'anno per 10 anni, soldi 
che non ci sono. «Per ora non si sa neanche quali 
malati potranno accedere gratuitamente al farmaco» 
sottolinea Gardini. «Ci auguriamo che almeno nella 
legge di stabilità si faccia chiarezza entro fine anno». 

Per la casa produttrice sarà comunque un ottimo 
Natale; se fino a qualche mese fa le proiezioni degli 
analisti che seguono l'azione Gilead sul listino Usa 
ritenevano che Sovaldi avrebbe venduto per 9 mi
liardi di dollari entra il 2017, ora le stime sono state 
riviste e già quest'anno i ricavi dovrebbero arrivare 
a 15 miliardi. (Mikol Belluzzi) 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 

1? dicembre 2014 | Panorama 45 


